
SVILUPPARE LA RICERCA E LA FORMAZIONE, FAVORENDO LA CRESCITA
CULTURALEELEPOTENZIALITÀDEICITTADINIBIELLESI

La Provincia di Biella è accomunata ad altri contestidelnord-estdelPaeseaforte
improntaindustrialeeadelevatolivellodisviluppo,daunrilevantedeficitformativo.
La forte domanda di lavoro a basso livello di specializzazione tradizionalmente

esercitata dalle imprese, l'orientamento al reddito "immediato" da riversare in
consumiespressodaigiovanilavoratori(edallelorofamiglie),lerigiditàintrinseche
del sistema formativo e la sua inerzia nei confronti dei fenomeni di dispersione
scolastica,sonotuttifattorichehannoconsentitoofavoritoquestasituazione.
Tale deficit appare tanto più grave quanto più lo si relaziona alle esigenze di
innovazione, flessibilità, sviluppo dellacreativitàchelanuovafasecongiunturale

tessile richiede al sistema Biella. Non si tratta soltanto di colmare una lacuna
qualitativadellaforza lavoro,ma di assicurare,per questastrada, una piùefficace
difesadeilivellioccupazionalinelquadrodiunarinnovatacompetitivitàsuimercati
deltessilebiellese.
Oggi,tuttavia,ladomandadilavorodelleimpreserichiedeprofilidiqualificazione
più elevati, anche per mansioni semplici, che l'evoluzione della tecnologia e

l'internazionalizzazionedellerelazionisollecitanosignificativamente.
In termini più generalil'efficacia del sistemaformativo eladotazione
di capitale umano sono sempre più riconosciuti come vantaggio competitivo del
sistemaeconomicocheliincorpora.
Daquestopunto di vista laformazionenonèuntemasettoriale,mauntraguardo
chelacollettivitàlocalenelsuoinsiemedeveassumere.

Nel suo sviluppo, il Piano Territorialedovrà avvicinarsi al mondo dellaformazione
esercitando,ancheinquestadirezione,quellacapacitàdiascoltochesemprep iùè
unrequisitoessenzialediefficaciadiunbuonprocessodecisionale,perfavorirelo
sviluppo di specifiche politiche di potenziamento e qualificazione dell'offerta
formativa che realizzino un sistema integrato tra scuola,formazione, università e
mercato del lavoro attraverso le necessarie azioni di concertazione sociale, la

programmazione delle attività formative e la riorganizzazione della gestione
amministrativa.

el’efficienza
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FORMAZIONE E LAVORO

SVILUPPARE LARICERCAELAFORMAZIONE, FAVORENDO LA CRESCITACULTURALE E LE POTENZIALITA' DEI CITTADINI BIELLESI

B.1 - FORMAZIONE E ATTIVITA' DI SOSTEGNO DEL MERCATO DEL LAVORO

Comuniinteressati:
l'interoterritorioprovinciale

Altrisoggettidella concertazione Strumenticoinvolti nellaattuazionedelle politiche

Regione

Associazionidicategoria

SegretariatotecnicoProvincialeperla
formazione,l'orientamentoedillavoro
Sindacati
Ufficio Scolastico Provinciale

Agenzie formative
Atenei
CittàStudi
Comitatodidistretto
Direzione GeneraleRegionaledel MIURr
Istituti di ricerca

Scuolemedie superiori

-Retetelematicaperillavoro,laformazioneel'orientamento
-Analisideifabbisogninormativi
-Gruppopermanentesull’orientamentoscolasticoeprofessionale
-Centroperl’impiegodellaProvinciadiBiella

Politiche formative e di sostegno del mercato del lavoro e dell’occupazione
attraverso:

!

!

!

lo sviluppo e la qualificazione dell'offerta formativa, quale strumento
strategico per mantenere e migliorare la capacità competitiva del
sistemaproduttivobiellese.

la realizzazionediun sistema integrato tra scuola, formazione e mondo
dellavoro.

lo sviluppo di uno specifico percorsodiconcertazione attraverso il Patto
per il Biellese

Il raggiungimento dell’ obiettivo previsto deve essere sviluppato sia nei
confrontidell’attualeforzalavoro,sia verso coloro chesarannoi lavoratoridi
domani:ildirittoallaformazionedovràessereinterpretatonelsensopiùampio
deltermine(nonsoloformazioneprofessionale,maanchequellachealtroveè
nota come ). Particolare attenzione deve essere rivolta
all’attuazionedella recentenormativainmateriadi politichedellavoro(L.196
del 24/06/97, D. lgs. 496/97, L. R. 41/98, L. 68/99, L. 30/03), nonché agli
sviluppi della delega del Governo sul riordino del sistema della formazione
professionale e del processo di decentramento avviato dalla Regione
Piemonte.Ilcompletamentoditalepercorsopolitico-normativoconsentiràuna
maggiore flessibilità riformatrice e una forte assunzione di responsabilità ed
interventodegliEntiLocali;

Inuncontestoincuiladomandadilavoroespressadalleimpreseè
sempre più specializzata, è indispensabile uno stretto raccordo tra mercato
dellavoroesistemadellaformazioneprofessionale.Intalsensosiindividuano
leseguentipriorità:

- formazione continua e permanente;
- alternanza tra formazione e lavoro;
- promozione della qualità della formazione;

: la riforma della formazione professionale richiede un ulteriore
rafforzamentodeldialogosociale.Lapartecipazionedellepartisocialiall'analisi
dei fabbisogni formativi è contributo decisivo per l'adeguamento dell'offerta
formativa alle reali esigenze delmercato dellavoro, poiché permette alla parte
pubblicadiassumeredecisioniappropriateedecisive;

education

(Continua)
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FORMAZIONE E LAVORO

SVILUPPARE LARICERCAELAFORMAZIONE, FAVORENDO LA CRESCITACULTURALE E LE POTENZIALITA' DEI CITTADINI BIELLESI

B.1 - FORMAZIONE E ATTIVITA' DI SOSTEGNO DEL MERCATO DEL LAVORO

Comuniinteressati:
l'interoterritorioprovinciale

Politiche formative e di sostegno del mercato del lavoro e dell’occupazione
attraverso:

!

!

!

la programmazione e l’indirizzo delle attività formative

la riorganizzazione della gestione amministrativa e la promozione dei
nuovi servizi per l'impiego

l’orientamento dell’offerta universitaria

in relazione alle
potenzialità e peculiarità del proprio territorio, a partire dalla definizione dei
contenuti della delega regionale in materia, che consenta alla Provincia di
attivare un monitoraggio della offerta formativa. In particolare, gli strumenti
fondamentaliperunacorrettaattivitàdiindirizzosaranno:

-analisidelladomandadiprofessionalitànelsistemaeconomicobiellese;
- analisi e programmazione dell'offerta formativa presente sul territorio;
- analisi dell'impatto e dell'efficacia delle azioni formative;
-animazioneegovernodiretiinteristituzionalicheoperanosulterritorioin
materia di orientamento scolastico e professionale al fine di offrire al
cittadinounamappaorientativachegliconsentadimuoversiagilmentein
unoscenarioinforteevoluzione;

in materia di mercato del lavoro, alla luce delle
nuovecompetenzeprevistedalD.lgs.469/97edallaL.R.41del3/11/1998;

verso profili più funzionali allo
sviluppolocalee l’integrazione di questi conl’attività diricercaediformazione
presentisulterritorio.

Riferimentibibliograficiessenziali
"IllavoroaBiella:lastabilitàapparente","Dalla scuola al lavoro nel distretto biellese",ricerchedellaIRES L.
Morosini,Biella,1999
"Ildistrettobiellesenelmercatoglobale",ricercadellaCESDI,Biella1999
"Gli immigrati extra-comunitari nella provincia di Biella e nel mercato del lavoro biellese", "I nuovi lavori: le
collaborazioni coordinate e continuative in provincia di Biella", "L'impresa cooperativa: una scommessa da
ritentare, una scommessa da ripensare", "Salire e scendere nel lavoro", "Mercato del lavoro, mappa delle
professioniemobilitàterritoriale dellavoroinprovinciadiBiella","Prevedereifabbisogniformativi:potenzialitàe
limitinellametodologiaO.B.N.-Spinedelmetododianalisideiflussidimercato",Ilcapitaleistruzione:mappa
dellepresenzeedelletransizioninelsistemascolasticoprovinciale",ricerchedellaIRESL.Morosini,Biella,2000
PORobiettivo3,2000-2006
Protocollod’intesadelPattoperilBiellese,2001
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